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PREMESSA

L’Istituto comprensivo ”G. Camozzi” di Bergamo nasce nell’anno scolastico 2000-2001 dalla fusione delle seguenti realtà scolastiche, secondo il Piano di razionalizzazione:

· Scuola materna “Luigi Angelini”

· Scuola materna “Monterosso”

· Scuola elementare “Papa Giovanni XXIII”

· Scuola elementare “Gabriele Rosa”

· Scuola elementare “Antonio Rosmini”

· Scuola media ”Gabriele Camozzi”

L’Istituto così formato, con un’utenza di circa 1300 alunni, presenta al suo interno caratteristiche di notevole eterogeneità dovute sia alle diverse fasce di età degli alunni, sia alle differenti realtà socio-culturali presenti nel territorio.

Il presente Piano dell’Offerta formativa (POF) d’Istituto si articola, nella presentazione delle offerte, per ordini e tipologie di scuole.

Nel corso del corrente anno il Collegio Docenti ha attivato diverse Commissioni, affinché l’Istituto assuma una fisionomia sempre più omogenea dal punto di vista pedagogico e didattico, secondo le esigenze dell’utenza, valorizzando le risorse presenti.

L’Istituto comprensivo statale “Gabriele Camozzi”

si propone di:

· Individuare finalità educative e formative

· Programmare percorsi didattici, in un progetto unitario e di continuità

· Progettare e collaborare con le altre strutture educative presenti sul territorio

· Verificare e valutare i propri percorsi didattici e quelli individuali di ogni alunno

· Promuovere e sollecitare un rapporto positivo e di collaborazione tra scuola e famiglie

FINALITA’

LA NOSTRA SCUOLA ATTRAVERSO…
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	Gestione positiva delle relazioni interpersonali
	
	Cura delle condizioni dello star bene a scuola
	

	
	
	
	
	

	Stimolo alla pluralità dei saperi
	
	Inserimento e integrazione
	
	Uguaglianza di opportunità

	
	
	
	
	

	
	Cura della partecipazione, della responsabilità, del rispetto
	
	Collaborazione con le agenzie educative presenti sul territorio
	

	
	
	
	
	

	
	
	Attenzione all’impegno, alla competenza, alla consapevolezza dei saperi
	
	

	
	
	
	
	

	
	Percorsi individualizzati
	
	Valutazione formativa
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	È impegnata a rispondere a …
	
	

	
	
	
	
	

	
	Bisogni formativi
	
	Bisogni di istruzione
	


	
	Ricerca di equilibrio affettivo
	
	Alfabetizzazione di base
	

	
	
	
	
	

	Maturazione dell’identità personale
	
	Sviluppo armonico del corpo

e della mente
	
	Sviluppo della creatività personale e delle potenzialità individuali

	
	
	
	
	

	
	Conquista dell’autonomia
	
	Padronanza dei linguaggi
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	Contribuire allo sviluppo della persona come “cittadino del mondo”
	
	


OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI

SOCIALIZZAZIONE

Indurre l’allievo a:

· Instaurare con i compagni e con gli adulti un rapporto di reciproco rispetto 

· Uniformarsi alle norme che regolano la vita di gruppo 

· Comunicare con gli altri esprimendo le proprie opinioni nel rispetto di quelle altrui

· Rispettare gli ambienti e gli arredi scolastici

AUTONOMIA E IMPIEGO

Abituare l’allievo a:

· Curare la propria persona e gli oggetti personali 

· Portare il materiale necessario e utilizzarlo opportunamente 

· Portare a termine consegne, compiti ed incarichi nei tempi prestabiliti

· Organizzarsi e produrre in modo autonomo in relazione alle richieste

COGNITIVITA’

Stimolare l’allievo a:

· sviluppare curiosità e disponibilità ad apprendere 

· affrontare il successo o l’insuccesso come tappe di un percorso di crescita 

· impadronirsi dei saperi essenziali 

· trovare soluzioni personali e originali 

· utilizzare le conoscenze acquisite per assumere un atteggiamento critico

PARTECIPAZIONE

Guidare l’allievo a:

· prestare attenzione e sviluppare capacità di ascolto

· mantenere l’attenzione 

· intervenire in modo ordinato e pertinente durante le lezioni

· portare un contributo personale al lavoro

CONOSCENZA DI SE’

Educare l’allievo a:

· prendere coscienza della propria individualità e delle proprie potenzialità 

· individuare e sviluppare interessi e attitudini personali

· operare scelte per orientare il proprio futuro

Gli obiettivi educativi sono fondamentali per la formazione della persona e riguardano ogni realtà scolastica. Sarà cura di ciascuna scuola adeguarli in rapporto alle diverse fasce d’età.

PATTO EDUCATIVO

Gli alunni hanno il diritto

· di usufruire del tempo scolastico e delle opportunità educative che in esso sono organizzate

· di vivere a scuola in ambienti sicuri, sani, puliti 

· di crescere affermando la propria autonomia, di essere rispettati come persona, di essere coinvolti nelle decisioni che li riguardano

· di comprendere il  significato dei rimproveri, non diretti a mettere in discussione il valore dell’alunno ma a correggere comportamenti inadeguati 

Gli alunni hanno il dovere

· di rispettare l’orario stabilito, frequentare regolarmente le lezioni giustificando le assenze

· di rispettare le regole fissate dall’organizzazione del plesso, gli ambienti e gli arredi 

· di rispettare tutti i compagni e gli adulti educatori

· di ascoltare e mettere in pratica i suggerimenti degli insegnanti sul piano del comportamento e dell’apprendimento

I genitori hanno il diritto 

· di avere colloqui, regolarmente programmati, con gli insegnanti da cui ricavare indicazioni su come sostenere il percorso scolastico dei figli

· di vedere tutelata la salute dei figli, nell’ambito della comunità scolare, nel rispetto della  riservatezza

I genitori hanno il dovere

· di rispettare le regole della scuola e collaborare alle richieste e alle consegne degli insegnanti, partecipando alle assemblee e ai colloqui e controllando circolari e comunicazioni sul diario

· di collaborare nell’ambito della prevenzione e del mantenimento della salute nella comunità scolastica

Gli insegnanti hanno il diritto


· di vedere rispettate la propria persona e la propria professionalità dagli alunni e dalle famiglie

· di adottare ed applicare, nell’ambito della propria libertà di insegnamento e di esperienza individuale, le scelte metodologiche ed educative

Gli insegnanti hanno il dovere

· di far conoscere alle famiglie in modo semplice e dettagliato il proprio percorso di lavoro e fornire indicazioni su come sostenere il percorso scolastico dei figli

· di elaborare e verificare negli organi collegiali le programmazioni didattiche ed educative, di armonizzarle con la realtà della classe e dei singoli alunni, di concordarle con il proprio gruppo di lavoro

STRUTTURE – RISORSE - SERVIZI

Indirizzi / telefono / fax / e-mail

	Scuola materna Angelini
	Via Ruggeri da Stabello, 34  tel 035 39 92 99

	Scuola materna Monterosso
	Viale G.Cesare, 58  tel 035 34 30 73

	Scuola elementare B. Papa Giovanni
	Via Righi  tel 035 34 30 73  e-mail  scel.pg@tin.it

	Scuola elementare Rosa
	Via Conca Fiorita, 16  tel 035 24 79 54

	Scuola elementare Rosmini
	Via Uccelli, 18  tel 035 57 71 27

	Scuola media Camozzi

Direzione dell’Istituto
	Via Pinetti, 25  tel 035 23 46 82  fax 035 21 62 74 

e-mail  ritian@tin.it


Orari di apertura al pubblico

	Segreteria
	Lunedì – sabato  8 – 9  e  12 – 14  

	Dirigente
	Sabato  su appuntamento


Orari delle lezioni

	Scuola materna Angelini
	Tempo normale lunedì – venerdì  8.00 – 16.00

	Scuola materna Monterosso
	Anticipo – prolungato (*)  lunedì – venerdì  7.45 – 17.45

	Scuola elementare B. Papa Giovanni
	Lunedì – venerdì 8.30 – 16.30

	Scuola elementare Rosa
	Lunedì – mercoledì e venerdì  8.30 – 16.00   cl. 2°3°4°5°

Martedì – giovedì 8.30 – 14.00     Sabato 8.30 – 12.30

	Scuola elementare Rosmini
	Lunedì – venerdì 8.30 – 16.30

	Scuola media Camozzi
	Lunedì – sabato 8 – 13


*

· Il servizio d’anticipo e prolungamento è gestito dalle insegnanti del plesso scolastico

· La scuola può rimanere aperta fino ad un massimo di 10 ore

· I genitori interessati all’anticipo o al prolungamento, devono presentare la documentazione relativa agli orari di lavoro d’entrambi i genitori al momento dell’iscrizione

· Tale servizio incide sulla presenza simultanea delle insegnanti all’interno delle sezioni, riducendo il tempo di compresenza.

Quadro orario delle lezioni: scuola elementare 

	
	Italiano
	Storia – geografia – studi sociali
	Lingua straniera
	Matema-tica
	Scienze
	Educaz. motoria
	Educaz. al suono e alla musica
	Educaz. all’imma-gine
	Religione /

Attività alternativa

	cl.1°- 2°
	8 ore
	4 ore
	2 ore (cl.2° *)
	8 ore
	2 ore
	2 ore
	2 ore
	2 ore
	2 ore

	cl.3°- 4° - 5°
	6 / 7 ore
	4 ore
	3 ore
	6 / 7 ore
	2 ore
	2 ore
	2 ore
	2 ore
	2 ore


* quando è presente l’insegnante specialista
Quadro orario delle lezioni: scuola media 

	
	italiano
	Storia – ed. civica
	Geogr-afia
	Lingua straniera
	Matematica  scienze
	Educaz. artistica
	Ed. tecnica
	Ed. musicale
	Ed.

fisica
	Religione

	Cl. 1°
	7 ore
	2 ore
	2 ore
	3 ore
	6 ore
	2 ore
	2 ore
	2 ore
	2 ore
	1 ora

	Cl. 2°
	7 ore
	2 ore
	2 ore
	3 ore
	6 ore
	2 ore
	2 ore
	2 ore
	2 ore
	1 ora

	Cl. 3°
	6 ore
	3 ore
	2 ore
	3 ore
	6 ore
	2 ore
	2 ore
	2 ore
	2 ore
	1 ora


Risorse umane

	
	Scuola

Materna

Angelini
	Scuola

Materna

Monterosso
	Scuola element. Papa

Giovanni
	Scuola element. Rosa
	Scuola element.

Rosmini
	Scuola media Camozzi

	Alunni/e
	48
	139
	316
	190
	154
	374

	Classi
	2
	6
	15
	10
	9
	16

	Docenti di classe
	6 *
	14 *
	33 *
	18 *
	20 *
	32 *

	Ins. sostegno
	1
	4
	8
	-
	2
	1

	Ass. educatori
	1
	3
	5
	-
	2
	-

	Collaboratori sc.
	2
	3
	8
	4
	4
	7

	Direttore ammin.
	-
	-
	-
	-
	-
	1

	Ass. ammin.
	-
	-
	-
	-
	-
	7


* compresi i docenti di religione cattolica

Strutture e spazi

	
	Scuola

Materna

Angelini
	Scuola

Materna

Monterosso
	Scuola element. Papa

Giovanni
	Scuola element. Rosa
	Scuola element.

Rosmini
	Scuola media Camozzi

	Aule
	2
	6
	20
	10
	11
	16

	Palestra
	-
	-
	1
	1
	1
	2

	Sala docenti
	-
	1
	-
	1
	1
	1

	Aula magna
	-
	-
	-
	-
	-
	1

	Aula musica
	-
	-
	-
	1
	-
	1

	Aula ed. artistica
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	Lab.computer
	-
	-
	1
	1
	1
	1

	Aula ed.tecnica
	-
	-
	1
	-
	-
	2

	Aula psicomotr.
	-
	1
	1
	-
	1
	-

	Bibl. Docenti
	-
	-
	-
	-
	-
	1

	Bibl. Alunni
	-
	-
	-
	-
	1
	-

	Ambulatorio
	-
	-
	-
	-
	-
	1

	Archivio
	-
	-
	-
	-
	-
	2

	Presidenza
	-
	-
	-
	-
	-
	1

	Segreteria
	-
	-
	-
	-
	-
	2

	Centro stampa
	-
	-
	1
	1
	1
	1

	Locale mensa
	1
	1
	3
	2
	1
	-

	Servizi alunni 
	6
	12
	26
	16
	12
	26

	Per handicappati
	-
	1
	2
	1
	1
	2

	Servizi adulti
	2
	2
	5
	1
	4
	5

	Barriere architett
	Si
	Si
	No
	si
	no
	No

	Giardino/cortile
	Si
	Si
	Si
	si
	si
	Si

	Giochi all’aperto
	Si
	Si
	No
	no
	no
	Si


Servizi aggiuntivi

	
	Scuola materna

Angelini
	Scuola materna

Monterosso
	Scuola element.

Papa

Giovanni
	Scuola

Element.

Rosa
	Scuola element.

Rosmini
	Scuola

Media

Camozzi

	Trasporto casa-scuola
	
	
	No
	no
	No
	no

	Accoglimento pre-sc.
	
	
	Si
	no
	Si
	no

	Prolungamento

post-scuola
	
	
	No
	Si

(martedì - giovedì)
	No
	no

	Mensa
	
	
	Si
	si (+)
	Si
	no

	Recupero pomerid.
	
	
	No
	no
	No
	si

	
	
	
	
	(+) lun-merc-ven: scuola mart-giov: ass.genit.
	
	


I curricoli 

SCUOLA MATERNA

Il curricolo si articola in campi di esperienza intesi come ”ambiti del  fare e dell’agire del bambino, nei quali sviluppa il suo apprendimento e persegue i suoi  traguardi formativi” (dai Nuovi Orientamenti ).

Essi sono:

· Il corpo e il movimento (campo della corporeità e della motricità)

· I discorsi e le parole (campo delle capacità comunicative orali-scritte)

· Lo spazio, l’ordine, la misura (campo matematico: ordinare, classificare, misurare, contare…)

· Le cose, il tempo e la natura (campo dell’esplorazione e della scoperta della realtà naturale)

· Messaggi, forme, media (campo dell’espressività, compresa quella mass-mediale)

· Il sé e l’altro (campo dell’educazione a una convivenza umanamente valida)

SCUOLA ELEMENTARE

Il curricolo della scuola elementare, secondo le linee dei Programmi Ministeriali vigenti, è caratterizzato da:

· Passaggio da un’impostazione unitaria predisciplinare  (primo ciclo) ad una diversificazione di ambiti (secondo ciclo)

· Discipline come occasione di attività personale di ogni singolo alunno (manipolazione, esplorazione e scoperta, riflessione e studio personale) volte a costruire progressivamente le capacità operative e di pensiero, muovendo dalle potenzialità di ciascuno

· Intervento didattico finalizzato sia a far acquisire conoscenze sia a sviluppare atteggiamenti e comportamenti

SCUOLA MEDIA

Il curricolo, in sintonia con le indicazioni dei Programmi Ministeriali, al fine di favorire la crescita personale e culturale degli allievi e  di creare le giuste premesse per il proseguimento degli studi, mira a :

· Innalzare il livello delle conoscenze

· Condurre gli  alunni all’acquisizione di un adeguato metodo di lavoro

· Promuovere la socializzazione e l’integrazione, valorizzando le risorse individuali nel reciproco  rispetto

· Sviluppare negli alunni la conoscenza di sé, dei propri interessi e delle proprie attitudini, anche  per orientarsi nelle scelte future.

COMPETENZE DEGLI ALUNNI

AL TERMINE DEI CICLI DELLA SCUOLA ELEMENTARE

E DELLA SCUOLA MEDIA 

I docenti, nella loro azione formativa, intendono sviluppare e potenziare le capacità di ognuno e ritengono irrinunciabile definire le competenze essenziali che gli alunni dovranno aver conseguito alla fine delle singole fasi del curricolo.

SCUOLA ELEMENTARE

Al termine della SECONDA ELEMENTARE (*) l’alunno sarà in grado di:

RELIGIONE CATTOLICA

· Riconoscere i principali segni, insegnamenti e personaggi della religione cattolica;

· Conoscere atteggiamenti di rispetto nei confronti delle persone che vivono scelte religiose e di vita diverse.

ITALIANO

· Ascoltare e comprendere una sequenza di istruzioni.

· Comprendere il significato globale di testi letti dall’insegnante.

· Comunicare oralmente le proprie esperienze.

· Leggere ad alta voce.

· Leggere autonomamente semplici e brevi testi e capirne il significato.

· Produrre brevi testi narrativi partendo dall’osservazione di alcune immagini.

· Usare correttamente le principali convenzioni ortografiche.

STORIA

· Utilizzare i concetti di contemporaneità – durata e ciclicità.

· Utilizzare fonti di vario tipo.

STUDI SOCIALI

· Riconoscere l’importanza delle regole di convivenza.

GEOGRAFIA

· Sapersi orientare nello spazio.

· Saperlo rappresentare mediante l’utilizzo di simboli arbitrari e convenzionali.

LINGUA STRANIERA

· Comprendere globalmente il significato di una comunicazione

· Riconoscere e comprendere messaggi orali già citati

· Riprodurre strutture note inserendole in contesti comunicativi noti

· Riprodurre correttamente la pronuncia e l’intonazione

· Riconoscere la forma scritta di vocaboli e strutture già apprese in forma orale

· Copiare correttamente vocaboli e strutture 

· Trascrivere semplici frasi 

· Comprendere che la lingua straniera è uno strumento di comunicazione

· Identificare somiglianze e differenze tra culture straniere e quella italiana

Sviluppare un atteggiamento positivo nei confronti di altre realtà linguistiche e culturali

MATEMATICA

· Risolvere semplici situazioni problematiche con opportune concretizzazioni.

· Leggere/scrivere, confrontare/ordinare numeri naturali.

· Eseguire le operazioni aritmetiche “in colonna”, anche utilizzando prime strategie di calcolo mentale.

· Conoscere le più comuni figure geometriche piane e solide.

SCIENZE

· Saper osservare e classificare.

· Utilizzare sempre più consapevolmente i cinque sensi..

· Formulare semplici ipotesi su ciò che ha osservato.

· Confrontare i risultati con le ipotesi.

EDUCAZIONE ALL’IMMAGINE

· Conoscere i colori e utilizzarli in modo adeguato.

· Controllare la motricità fine nelle attività manipolative e pittoriche.

EDUCAZIONE AL SUONO E ALLA MUSICA

· Percepire e distinguere fenomeni sonori.

· Eseguire canti anche associati a movimenti e accompagnati da semplici strumenti.

EDUCAZIONE MOTORIA

· Percepire il corpo nella sua globalità.

· Riconoscere e nominare le principali parti del corpo.

· Acquisire i principali concetti topologici in relazione al proprio corpo.

Al termine della SCUOLA ELEMENTARE (*) l’alunno sarà in grado di:

RELIGIONE

· Capire come nella proposta cristiana ogni persona è essa stessa un progetto del tutto originale e irripetibile e conoscere Gesù come colui che ha compiuto il progetto pensato da Dio per l’uomo;

· Capire che gli uomini di qualsiasi popolo , razza e religione hanno in comune valori che concorrono alla difesa e al miglioramento della vita e della società.

ITALIANO

· Ascoltare e comprendere comunicazioni di vario tipo.

· Leggere con espressività cogliendo le informazioni più rilevanti.

· Produrre testi sufficientemente corretti.

· Padroneggiare la strumentalità di base.

· Riconoscere ed utilizzare le parti del discorso.

STORIA

· Ricostruire cronologicamente avvenimenti e collocarli in un contesto spaziale e temporale.

· Individuare cause e conseguenze di un fatto storico.

· Verbalizzare, oralmente e per scritto, esprimendosi con il linguaggio specifico della disciplina.

STUDI SOCIALI

· Capire su quali valori si fonda una società ordinata: rispetto dei diritti propri e altrui: disponibilità al dialogo ed alla collaborazione.

· Riconoscere e valorizzare le differenze.

GEOGRAFIA

· Osservare e descrivere i rapporti uomo ambiente.

· Esplorare  e descrivere, con l’aiuto di  mappe e carte geografiche, gli spazi fisico – politici.

LINGUA STRANIERA 

· Comprendere globalmente il significato di una comunicazione più complessa

· Riconoscere e comprendere messaggi orali 

· Dedurre dal contesto il significato generale di un messaggio orale non noto

· Esprimersi in lingua comunicando oralmente nell’ordinaria interazione comunicativa del contesto scolastico

· Riprodurre strutture note inserendole in contesti comunicativi noti e non

· Riprodurre accettabilmente la pronuncia e l’intonazione 

· Riconoscere la forma scritta di vocaboli e strutture già apprese in forma orale

· Leggere le strutture note con pronuncia e intonazione accettabili

· Comprendere il significato globale di ciò che si legge

· Copiare correttamente vocaboli e strutture

· Trascrivere semplici frasi

· Comprendere che la lingua straniere è uno strumento di comunicazione

· Identificare somiglianze e differenze tra le culture straniere e quella italiana 

· Sviluppare un atteggiamento positivo nei confronti di altre realtà linguistiche e culturali

· Cogliere intuitivamente una semplice regola grammaticale

· Spiegare la regola grammaticale e corredarla con alcuni esempi 

· Osservare similitudini e differenze tra le regole di L.1 e L.2

MATEMATICA

· Risolvere elementari situazioni problematiche applicando appropriati strumenti matematici (aritmetici, geometrici, logici, di misura…).

· Confrontare/ordinare numeri naturali e decimali.

· Eseguire le operazioni aritmetiche (con numeri naturali e decimali) utilizzando strategie di calcolo mentale e le principali proprietà delle operazioni.

· Conoscere/usare le principali unità di misura: lunghezza, superficie, peso, capacità. 

· Misurare/calcolare perimetro ed  area delle più comuni figure geometriche piane.

SCIENZE

· Relazionare su esperienze effettuate usando un linguaggio scientifico ed un lessico corretto.

· Analizzare situazioni e tabulare dati.

· Collegare e confrontare esperienze.

· Formulare ipotesi (certo/probabile) e prospettare soluzioni.

· Confrontare i risultati con le ipotesi.

EDUCAZIONE ALL’IMMAGINE

· Eseguire un lavoro da solo o in collaborazione utilizzando tecniche acquisite.

EDUCAZIONE AL SUONO E ALLA MUSICA

· Riconoscere le componenti del suono ( intensità , timbro , durata , altezza ).

· Rappresentare graficamente la produzione sonora.

· Eseguire semplici canti corali.

· Utilizzare suoni e musiche collegandoli ad altre forme espressive.

EDUCAZIONE MOTORIA

· Possedere le abilità motorie di base.

· Partecipare ai giochi di coppie, di gruppo , di squadra , rispettando le regole.

 (*) Le competenze essenziali indicate si riferiscono all’attuale struttura organizzativa e didattica della scuola elementare. 

SCUOLA MEDIA 

Al termine della SCUOLA MEDIA l’alunno sarà in grado di: 

RELIGIONE CATTOLICA

· Riconoscere l’importanza di un progetto di vita fondato sui valori morali.

· Conoscere le diverse religioni presenti nel mondo nelle loro linee essenziali.

ITALIANO 

· Comprendere il significato globale di testi di vario genere ed individuare gli elementi fondamentali del  messaggio.

· Esprimersi in modo coerente e corretto.

· Produrre testi pertinenti, coerenti e corretti.

· Riconoscere le parti principali del periodo e il loro utilizzo.

STORIA – ED. CIVICA 

· Conoscere i fatti fondamentali di un periodo storico.

· Cogliere le relazioni tra i fatti storici.

· Conoscere i fondamenti  della Costituzione italiana e dei principali organismi internazionali.

· Comprendere semplici documenti e conoscere i termini specifici.

GEOGRAFIA

· Conoscere i principali  elementi fisici e antropici degli ambienti geografici.

· Leggere immagini, rappresentazioni grafiche e carte geografiche.

· Cogliere le relazioni fondamentali tra ambiente e azione dell’uomo.

· Conoscere ed utilizzare i più comuni termini del linguaggio geografico.

LINGUA STRANIERA

· Comprendere le principali informazioni di un messaggio orale o scritto, date in modo esplicito.

· Formulare un semplice messaggio orale o scritto in modo comprensibile, pur con varie scorrettezze.

· Riconoscere ed utilizzare almeno in parte le strutture grammaticali e le funzioni linguistiche. 

· Riconoscere gli aspetti principali delle culture dei popoli di cui studia la lingua, e riferire gli argomenti studiati, anche se in modo mnemonico.

SCIENZE MATEMATICHE CHIMICHE FISICHE E NATURALI

· Riconoscere gli elementi fondamentali dell’algebra e le proprietà delle figure solide studiate.

· Conoscere le tecniche operative sugli insiemi numerici studiati e applicarle in situazioni semplificate.

· Analizzare e risolvere semplici problemi di geometria solida.

· Esprimere in modo sufficientemente chiaro e corretto le conoscenze apprese. 

EDUCAZIONE TECNICA 

· Riuscire ad osservare ed a comprendere in modo essenziale come tecnica e tecnologia interagiscono con l’uomo e l’ambiente, anche con riferimento alla sicurezza.         

· Saper leggere e comprendere piccoli progetti,  anche senza saperli stendere in modo autonomo e corretto.

· Conoscere gli argomenti nelle loro linee principali ed esporli in modo comprensibile.

· Comprendere in modo accettabile i linguaggi specifici proposti e utilizzarne le basi con una certa correttezza, pur se in modo non sempre autonomo e ordinato. 

EDUCAZIONE ARTISTICA

· Saper usare correttamente gli strumenti.

· Operare con sufficiente autonomia.

· Usare in modo appropriato la terminologia specifica della disciplina.

· Possedere la coscienza del valore insito nel patrimonio artistico e la consapevolezza della necessità di tutelare l’ambiente.

EDUCAZIONE MUSICALE

· Leggere e scrivere la notazione tradizionale. 

· Cantare in modo intonato e suonare uno strumento ritmico o melodico.

· Riconoscere i principali elementi costitutivi di un brano (movimento, strumenti e voci, temi) concentrandosi nell’ascolto.

· Comporre una frase musicale con un testo.

EDUCAZIONE FISICA

· Utilizzare gli schemi motori di base in modo accettabile anche se talvolta deve essere aiutato.

· Incrementare la  forza muscolare, la mobilità articolare, la velocità di esecuzione e conoscere i propri limiti fisiologici.

· Conoscere i fondamenti e le regole della pratica ludico/sportiva ed applicarle anche se, talvolta, in modo impreciso.

· Conoscere semplici norme di sicurezza e prevenzioni infortuni.

Tenuto conto che la maggior parte dell’utenza dell’Istituto sceglie di iscriversi al grado successivo di istruzione, i docenti ritengono opportuno indicare non solo le competenze essenziali, ma anche i livelli superiori a cui la loro azione educativa è volta. Pertanto, qui di seguito, si esplicitano le competenze medio/alte in uscita.

RELIGIONE CATTOLICA

· Riconoscere come l’uomo di ogni tempo ricerca nella religione le risposte agli interrogativi profondi 

· Cogliere il significato di libertà personale, sociale e cristiana.

· Riconoscere il rapporto tra valore e realtà, analizzando episodi di vita quotidiana nel loro duplice aspetto di rapporto positivo o negativo con i valori 

· Individuare e confrontare le principali caratteristiche delle grandi religioni del mondo.

ITALIANO

· Comprendere il significato di testi di vario genere ed individuarne gli elementi costitutivi, coglierne il messaggio e  inserirlo in un più ampio contesto storico, sociale, culturale.

· Esprimersi in modo coerente, usando un lessico, un registro e una forma sintattica adeguati.

· Produrre testi coerenti e personali in forma corretta e ben strutturata.

· Conoscere ed utilizzare le strutture del periodo.

STORIA - ED. CIVICA

· Conoscere i fatti di maggior rilevanza storica ed individuare alcuni problemi della realtà contemporanea.

· Cogliere le cause e le conseguenze di un fatto e di un fenomeno.

· Conoscere i fondamenti della Costituzione Italiana e dei principali organismi Internazionali per acquisire consapevolezza della realtà sociale contemporanea.

· Comprendere ed utilizzare i termini specifici e gli strumenti della disciplina.

GEOGRAFIA

· Conoscere gli elementi fisici ed antropici degli ambienti geografici.

· Leggere ed utilizzare immagini, rappresentazioni grafiche e carte geografiche.

· Riconoscere le relazioni tra ambiente naturale e azione dell’uomo.

· Conoscere ed utilizzare i termini specifici.

LINGUA STRANIERA

· Capire il significato di un messaggio orale o scritto, talora operando inferenze

· Formulare con coerenza e correttezza un messaggio orale o scritto, anche in situazione diversa da quella presentata.

· Riconoscere ed utilizzare correttamente le strutture grammaticali e le funzioni linguistiche.

· Riconoscere gli aspetti che caratterizzano le culture dei popoli di cui studia la lingua ed esporli con una certa scioltezza.

SCIENZE MATEMATICHE CHIMICHE FISICHE E NATURALI

· Conoscere gli elementi fondamentali della disciplina.

· Padroneggiare le tecniche di calcolo con i numeri naturali, decimali e relativi.

· Analizzare gli elementi di un problema ed individuarne le tecniche risolutive applicando e collegando le conoscenze apprese.

· Sviluppare una sufficiente capacità di astrazione, con lo studio delle funzioni algebriche.

· Comunicare ponendo in relazione le conoscenze e utilizzando in modo integrato i vari linguaggi.

EDUCAZIONE TECNICA

· Analizzare alcune tecniche e tecnologie antinquinamento e conoscerne ed applicarne altre inerenti la sicurezza.

· Progettare e realizzare semplici oggetti con metodo logico.

· Individuare alcuni procedimenti essenziali relativi ai principali settori produttivi

· Riconoscere e valutare alcune attività umane dirette alla produzione e allo scambio di beni e servizi.

· Utilizzare gli strumenti e i procedimenti fondamentali propri del disegno tecnico trattato anche per rappresentare in scala solidi e/o oggetti.

EDUCAZIONE ARTISTICA

· Superare le difficoltà che si incontrano nell’uso del mezzo espressivo.

· Individuare, riconoscere, associare, verbalizzare, ovvero compiere tutte quelle operazioni che lo porteranno a conoscere i termini riferiti all’immagine.

· Distinguere le diverse tecniche ed utilizzare le informazioni ricevute e le regole apprese.

· Apprezzare il patrimonio artistico attraverso contatti diretti con l’opera d’arte.

EDUCAZIONE MUSICALE 

· Utilizzare le regole del ritmo e del sistema tonale nella lettura di uno spartito e nella scrittura.

· Cantare in modo intonato e suonare il flauto dolce e uno strumento ritmico.

· Riconoscere forma, genere, epoca storica, autore concentrandosi nell’ascolto di un brano.

· Musicare un testo dato o inventato.

EDUCAZIONE FISICA 

· Coordinarsi in modo piuttosto preciso dal punto di vista dinamico, oculo/manuale e oculo/podalico.

· Proporre semplici esercizi per il miglioramento della forza muscolare, della mobilità articolare, della velocità e della resistenza.

· Arbitrare in modo abbastanza preciso i giochi di squadra.

· Conoscere semplici regole di primo soccorso.

PERCORSI INDIVIDUALIZZATI: SOSTEGNO, RECUPERO, HANDICAP

All’interno dell’Istituto esistono, naturalmente, situazioni problematiche di diverso tipo. In presenza di specifiche difficoltà di apprendimento, gli obiettivi minimi elencati potranno essere ulteriormente scanditi in relazione alla particolarità del percorso individuale.

La scuola risponde a questi bisogni con le seguenti modalità:

1) Gli alunni che presentano difficoltà di apprendimento o situazioni di particolare disagio socio-affettivo e che  necessitano di una programmazione (del tutto o in parte)  differenziata rispetto a quella curricolare, saranno così supportati:

Scuola elementare

a) Saranno seguiti individualmente/nel piccolo gruppo / in gruppi di livello all’interno del modulo, utilizzando parte delle ore di compresenza.

b) Usufruiranno dei progetti di recupero-sostegno predisposti dalla Commissione che opera nell’Istituto

Scuola media

Saranno sostenuti con attività di recupero: 

a) all’interno del gruppo classe;

b) con corsi di italiano, matematica ed inglese pomeridiani privilegiando le classi prime ed estendendoli alle classi seconde ed eventualmente alle terze dopo la suddivisione della copertura finanziaria deliberata ;

c) con l’utilizzo delle ore a completamento cattedra degli Insegnanti di lettere, se non occupati in supplenze.

2) Gli alunni stranieri che presentano carenze nel possesso dei mezzi strumentali di base, saranno inseriti in corsi di alfabetizzazione predisposti dalla Commissione che opera nell’Istituto.

3) Gli alunni portatori di handicap fruiranno del seguente progetto specifico:

Con la legge 104 il Parlamento ha inteso costruire un quadro di riferimento globale circa i diritti delle persone disabili dal momento della nascita fino alla realizzazione del loro potenziale di crescita, in termini sia socio-relazionali sia assistenziali, lavorativi, culturali. La nostra istituzione scolastica ha accolto e promosso l’integrazione degli alunni interagendo con le agenzie del territorio (ASL – ENTI LOCALI) per la costruzione dei progetti educativi individualizzati.

L’impegno di tutti gli operatori scolastici è finalizzato alla piena realizzazione del diritto all’educazione, all’istruzione e all’integrazione scolastica sviluppando al massimo le potenzialità degli alunni.

Il nostro Istituto d’intesa con gli Enti Preposti, si impegna nella compilazione di:

A) una diagnosi funzionale 

B) un profilo dinamico funzionale (PDF)

C) un piano educativo individualizzato (PEI)

Il PEI e il PDF verranno redatti congiuntamente dagli operatori sanitari individuati dall’ASL, dal personale insegnante di classe, dalle docenti di sostegno, dagli Assistenti Educatori, in collaborazione con i genitori degli alunni. Tali documenti verranno redatti entro la fine del mese di novembre di ogni anno scolastico e depositati in segreteria.

L’istituzione scolastica s’impegna ad organizzare incontri periodici con gli operatori della neuropsichiatria, gli psicologi, le logopediste e con tutti coloro che operano nel campo della riabilitazione.

Presso il nostro Istituto opererà una commissione di studio – lavoro formata da docenti di sostegno, docenti di sezione – modulo, assistenti educatori, genitori per approfondire argomenti di comune interesse e trimestralmente, nei mesi di novembre, febbraio, maggio si riunirà per programmare e/o per verificare l’efficacia delle iniziative intraprese.

Prevede inoltre, per gli alunni che frequentano l’ultimo anno della scuola materna o l’ultimo anno della scuola elementare, la realizzazione di progetti ponte calibrati sui singoli alunni. Questi progetti nascono dalla necessità di favorire un inserimento graduale nella nuova scuola, per permettere ai bambini di conoscere il nuovo ambiente e le persone che vi operano.

I progetti verranno realizzati nella seconda parte dell’anno scolastico, a partire dal mese di aprile 2002. Anche per l’anno scolastico 2001/02 le classi 3^ della Scuola elementare Papa Giovanni XXIII parteciperanno al progetto  “Teatro ed handicap” realizzato dal Provveditorato agli Studi di Bergamo, in collaborazione col Teatro Prova.

VERIFICA E VALUTAZIONE

CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 

SCUOLA ELEMENTARE

La valutazione è:  Oggettiva - basata su prove di verifica misurabili 

Formativa - volta a comunicare informazioni sul processo di apprendimento

Personalizzata - riferita ad ogni singolo alunno ed alle sue caratteristiche 

Promozionale - evidenzia e sviluppa i lati positivi e le capacità degli alunni 

La valutazione dell’alunno presuppone la verifica collegiale della propria azione educativa didattica da parte dei docenti del modulo.

SCUOLA MEDIA 

La valutazione mira a fornire all’Insegnante informazioni dettagliate 

· sulla situazione iniziale degli allievi

· sul processo di apprendimento degli stessi rispetto agli obiettivi di un lavoro in atto.

Essa consente di individuare le aree che richiedono un rinforzo e gli allievi che necessitano di un recupero (valutazione formativa). E’ basata su prove di verifica misurabili in itinere, di tipo OGGETTIVO (test, prove scritte, pratiche e grafiche, interrogazioni orali ecc.) e si avvale di osservazioni sistematiche dei comportamenti assunti dagli alunni. Le verifiche consegnate agli allievi e inviate alle famiglie, dovranno essere firmate e puntualmente restituite.

PARAMETRI PER LA VALUTAZIONE DEL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI:

OTTIMO: 10-9 (obiettivi pienamente raggiunti)

DISTINTO: 8,9-8 (obiettivi raggiunti in misura soddisfacente )

BUONO: 7,9-6,5 (obiettivi raggiunti in misura adeguata )

SUFFICIENTE: 6,4-5 (obiettivi minimi raggiunti in misura più o meno adeguata)

NON SUFFICIENTE: 4,9-0 (obiettivi minimi non raggiunti)

La valutazione tiene conto della situazione di partenza di ciascun alunno e di ogni eventuale circostanza che ne venga a condizionare il rendimento, al fine di utilizzare le strategie più adatte a promuovere il raggiungimento almeno degli obiettivi minimi.  

MONITORAGGIO DEL POF

Monitoraggio del processo formativo.

All’inizio e alla fine di ogni anno scolastico vengono rilevati il livello di partenza e quello di uscita degli alunni. In particolare per italiano, matematica e lingua straniera nella scuola media vengono utilizzate prove standardizzate, i cui risultati vengono comunicati agli interessati.

Anno per anno la Commissione POF individua una competenza trasversale. Viene predisposta una prova standardizzata da sottoporre a tutti gli alunni di classi filtro scelte. I risultati ottenuti permetteranno di rilevare i livelli di raggiungimento della competenza. La competenza indicata quest’anno è la comprensione del testo.

Monitoraggio sul grado di soddisfazione dell’utenza.

Non è previsto nel corso di quest’anno.

Monitoraggio del POF

Un gruppo di docenti si occupa del monitoraggio del POF, da eseguire su supporto informatico fornito dal ministero. In tale fase vengono analizzate sia la fisionomia del POF in relazione alle caratteristiche dell’Istituto, sia i risultati di tutti i progetti indicati dal Piano.

RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA

Come si informa … 

alla scuola materna

· Assemblee genitori

· Intersezione con  insegnanti e rappresentanti di classe

· Colloqui individuali

· Momenti di scambio all’entrata e all’uscita dei bambini

· Registrazione giornaliera della consumazione del pasto per i bambini di tre anni

· Lavagna per avvisi occasionali
· Bacheca per note informative

alla scuola elementare

· Assemblee periodiche di classe

· Consigli d’interclasse con insegnanti e rappresentanti di classe

· Incontri individuali con le famiglie in occasione della consegna del Documento di Valutazione

· Incontri individuali a richiesta del docente o dei genitori

· Avvisi informativi

· Comunicazioni individuali scritte sul diario

alla scuola media

· Assemblea di classe e/o di corso in orario pomeridiano

· Consigli di classe con i genitori rappresentanti

· Incontri individuali in occasione consegna schede

· Due colloqui individuali pomeridiani a Novembre a ad Aprile

· Ricevimento individuale un’ora alla settimana per ogni docente

· Diario

L’organo collegiale che coordina gli aspetti organizzativi e finanziari dei vari plessi è il Consiglio di Istituto dove sono rappresentati genitori, docenti e personale non docente. Il Consiglio di Istituto è presieduto da un genitore. Presidente in carica è la sig.ra Filomena Lacanna (tel 035 36 08 26).

Per iniziativa dei genitori, opera nell’Istituto il Comitato Genitori, attualmente presieduto dal sig. Marco Gatti (tel 035 34 13 15  e-mail comcam@inwind.it) 

AREE FUNZIONALI E FUNZIONI OBIETTIVO

Il Collegio docenti ha individuato le seguenti aree funzionali all’attuazione del POF:

AREA 1- Gestione del Piano dell’offerta formativa.

E’ stata affidata a un’insegnante di scuola elementare che svolgerà i seguenti compiti:

a) coordinamento della Commissione POF

b) stesura del documento Linee essenziali del POF da consegnare ai genitori all’atto di iscrizione dei nuovi alunni

c) revisione e riscrittura parziale del documento POF completo

d) coordinamento delle attività del Piano in particolare per quanto riguarda l’individuazione delle prove e la raccolta dei risultati per la rilevazione di competenze trasversali

e) raccolta e monitoraggio degli obiettivi raggiunti nell’attuazione dei vari progetti indicati dal Piano

AREA 2- Sostegno al lavoro dei docenti

E’ stata affidata a un docente di scuola elementare che svolgerà i seguenti compiti:

a) coordinamento dell’utilizzo delle nuove tecnologie 

b) cura della documentazione educativa e produzione di materiali didattici

AREA 3 – Interventi e servizi per alunni

E’ stata affidata a tre docenti, uno per ogni ordine di scuola, che svolgeranno i seguenti compiti:

Scuola materna

a) monitoraggio degli alunni stranieri frequentanti le scuole materne

b) monitoraggio degli alunni in situazione di handicap e di disagio, frequentanti la scuola materna

c) rilevazione-analisi delle difficoltà e dei bisogni che condizionano il processo di crescita e di integrazione dei bambini stranieri e di quelli in situazione di handicap 

d) collaborazione alla realizzazione del progetto accoglienza e coordinamento degli incontri scuola famiglia 

e) predisposizione di documenti in lingua francese per favorire la comunicazione scuola famiglia

f) attivazione e gestione del progetto psicomotorio-linguistico per stranieri frequentanti la scuola materna Monterosso

g) osservazioni e riprese video per bambini in situazione di handicap per rilevare e individuare le strategie di intervento più funzionali

h) raccordi con l’equipe di consulenza del Provveditorato e lo Sportello alunni stranieri

i) predisposizione di materiale, testi, dispense per l’ampliamento della documentazione relativa all’intercultura e all’handicap

Scuola Elementare

a) collaborazione all’adeguamento del POF per la parte riguardante l’inserimento degli alunni stranieri e il disagio scolastico

b) coordinamento della Commissione per monitorare le varie realtà scolastiche, individuare e difficoltà emergenti, progettare e verificare gli interventi

c) cura del Progetto Accoglienza e della collaborazione scuola-famiglia

d) coordinamento delle attività di integrazione e recupero mediante l’organizzazione di laboratori di alfabetizzazione e sviluppo linguistico

e) cura dei raccordi con le associazioni del territorio

f) raccordi con l’equipe di consulenza del Provveditorato e lo Sportello alunni stranieri

Scuola media

a) Coordinamento Commissione Interventi e servizi per gli studenti e partecipazione ai lavori:

· integrazione degli studenti stranieri nella scuola media

· recupero degli alunni che necessitano di interventi individualizzati.

b) Programmazione, all’interno del Progetto mediatori culturali finanziato dal Comune di Bergamo, con i mediatori. Partecipazione agli incontri tra mediatori , docenti di alunni stranieri e genitori.

c) Organizzazione del Progetto Intercultura rivolto alle classi prime della scuola media e svolto dai suddetti mediatori.

d) Mappatura degli alunni che necessitano di recupero stranieri e non e organizzazione di un progetto relativo per italiano, matematica e inglese.

e) Collegamento con due docenti dell’Università di Bergamo che tengono un corso pomeridiano di alfabetizzazione e di italiano per lo studio, per un totale di 50 h. per 6 alunni di nazionalità diversa.

f) Frequenza del corso A.L.I.S. Italiano per lo studio.

AREA 4 – Rapporti con il territorio

E’ stata affidata a un docente di scuola media con i seguenti compiti:

a) visionare e selezionare materiale per: corsi di aggiornamento, spettacoli teatrali, sportivi, musicali, mostre

b) tenere rapporti con: Circoscrizione, Agenzie turistiche per l’organizzazione delle visite di istruzione e delle gite

c) stendere un piano dettagliato delle offerte formative selezionate per l’anno scolastico

COMMISSIONI

Nell’Istituto sono state attivate le seguenti commissioni:

· Commissione POF

· Commissione Handicap

· Commissione Mensa

· Commissione Stranieri

· Commissione per il territorio

· Commissione Continuità

Commissione POF

La commissione si riunirà per dodici ore nella prima parte dell’anno scolastico con i seguenti obiettivi:

definire la struttura per la stesura del Documento Linee essenziali del POF

revisione del POF: correzioni ed integrazioni per stendere un unico documento dell’Istituto

indicazioni per il monitoraggio del POF

Commissione Handicap

La commissione si riunirà per otto ore nelll’arco dell’anno scolastico con i seguenti obiettivi:

Realizzazione di progetti ponte che coinvolgeranno alunni che passeranno da un ordine di scuola all’altro: nido-materna; materna-elementare; elementare-media; media-istituti superiori. Questi progetti anno lo scopo fondamentale di favorire un primo contatto degli alunni in situazione di handicap con la struttura e l’ambiente nuovo per controllare l’ansia che la nuova situazione potrebbe presentare.

Adeguamento dell’area handicap, inserita nel POF secondo un piano più dettagliato ed esauriente

Predisposizione del piano educativo-didattico per l’anno successivo

Commissione Mensa

La commissione si riunirà per sei ore, nell’arco dell’anno scolastico, con i seguenti obiettivi:

monitorare il servizio offerto dalla ditta Sercar 

valutare la qualità e la genuinità dei cibi serviti 

predisporre nei limiti del possibile il menù settimanale nel rispetto delle norme dettate dalle dietologhe dell’ASL di Bergamo

Commissione stranieri

La commissione si riunirà per  12  ore con i seguenti obiettivi:

individuazione della presenza di alunni stranieri con necessità di: prima alfabetizzazione; sviluppo linguistico; recupero linguistico; 

individuazione della presenza di alunni in situazione di svantaggio con necessità di intervento di recupero individualizzato

individuazione dei criteri di priorità per la suddivisione delle risorse del fondo di Istituto e di eventuali Pacchetti di ore per l’alfabetizzazione

individuazione dei criteri per la Progettazione di laboratori linguistici (quali, quanti, dove, per quanto tempo, per chi, tenuti da chi, loro ricaduta)

monitoraggio progetti mediatori culturali

confronto e condivisione tra le F. O. per la progettazione iniziale e in itinere di strategie funzionali a un qualificato inserimento degli alunni stranieri nella realtà scolastica

Commissione per il territorio

La commissione si riunirà per sei ore nella prima parte dell’anno scolastico con i seguenti obiettivi:

· tenere rapporti con: agenzie educative locali (oratorio, biblioteca,…); Circoscrizione

· monitorare il quadro complessivo delle offerte formative del territorio per i tre ordini di scuola.

Commissione continuità

La commissione si riunirà per otto ore nell’arco dell’anno scolastico, a a partire dal mese di marzo, con i seguenti obietttivi:

· predisposizione dei progetti di continuità tra i vari ordini di scuola (nido-materna, materna-elementare, elementare-media)

· programmazione di più “giornate di accoglienza” al fine di permettere agli alunni di prendere contatti con il nuovo ambiente scolastico

· passaggio di informazioni tra i vari ordini di scuola

· criteri ed ipotesi per la formazione delle classi

Inoltre sono stati individuati alcuni docenti che, collabora con il Dirigente Scolastico:

-1 docente Vicario 

-2 collaboratori 

-4 responsabili di plesso

-1 responsabile della sicurezza

LE SCUOLE MATERNE

ORGANIZZAZIONE DELLE SCUOLE

Le due scuole materne pur differenziandosi nella loro organizzazione didattica, si prefiggono il raggiungimento di obiettivi comuni, ispirandosi ai principi psicopedagogici dei nuovi orientamenti, in merito a:

· Sviluppo dell’identità

· Conquista dell’autonomia

· Raggiungimento di competenze

PERCORSI  DIDATTICI

Si offrono ai bambini momenti comunitari: 

· Giochi organizzati e liberi negli angoli strutturati

· Scambi di esperienza e presentazione di gruppo

· Attività di sezione

COMPETENZE-CAMPI DI ESPERIENZA

· Conoscenza e consapevolezza del corpo tramite giochi motori liberi e guidati con regole           (il corpo e il movimento)

· Acquisire fiducia nelle proprie capacità di comunicazione ed espressione, utilizzando codici diversi: linguaggio verbale, grafico/pittorico, mimico/gestuale (i discorsi e le parole, messaggi – forme e media)

· Raggruppare, ordinare, contare, porre in relazione, progettare, inventare (spazio, ordine e misura)

· Esplorazione, scoperta e prima conoscenza della realtà (le cose il tempo e la natura)

· Essere capace di comprendere i bisogni e le intenzioni degli altri per interagire con loro            (il sé e l’altro)

STRATEGIE DI LAVORO

· Gruppo di sezione e di intersezione nei laboratori; nell’orario di compresenza delle insegnanti, con sfondo integratore comune.

· Bambini in difficoltà: all’interno della sezione sono previste attività mirate al superamento delle difficoltà di ognuno.

INSERIMENTO

E’ previsto per i bambini di 3 anni in modo graduale, con la presenza rassicurante di un adulto (genitori o altri) e con le figure di riferimento compresenti (insegnanti di sezione).

MODELLO DI UNA GIORNATA EDUCATIVA ADOTTATA

NELLA SCUOLA MATERNA “ANGELINI”

	ORARI
	ATTIVITA’
	SPAZIO
	GRUPPO BAMBINI
	INSEGNANTI PRESENTI
	BISOGNO BAMBINO
	OBIETTIVO EDUCATIVO
	RUOLO ADULTO

	08.00 - 09.15
	Accoglienza e riordino
	Salone
	Eterogenei 

2 sezioni
	2
	- Socialità

- Costruzione

- autonomia
	- Superare il distacco attraverso una nuova vicinanza

- Autonomia

- Gestione spazi e materiale
	- Rassicurare

- Contatto fisico

- Relazione con

  genitori

	09.15 – 10.00
	Canti e giochi
	Salone
	Eterogenei 

2 sezioni
	2
	- Socialità

-Memorizzazione
	- Saper svolgere una attività nel grande gruppo
- Conoscenza e rispetto delle regole
	- Organizzazione

- Partecipazione

   giochi o canti

	10.00 – 10.30
	Igiene  personale consumazione frutta
	Servizi igienici  sala da pranzo
	Eterogenei 

2 sezioni
	2
	- Autonomia

- Nutrizione
	- Saper prendersi cura di sé 

- Assumere adeguati comportamenti alimentari
	- esemplificare

- Aiutare

- Incoraggiare

	10.30 – 11.00
	Gioco:

- chi c’è chi non c’è

- calendario

- disegno libero

- giochi nei vari angoli                                       della sezione
	Sezione
	Appartenenti alla sezione
	2
	- Socialità 

- Autonomia

- Senso di

  appartenenza

- Conoscenza


	- Saper svolgere una attività nel grande gruppo

- Conoscenza e rispetto degli altri e delle regole

- Prendere coscienza della realtà circostante
	- Organizzare

- Osservare

- Incoraggiare

- Stimolare il

  dialogo

  coordinare

	11.00 – 12.00
	Attività di intersezione
	Aule 

Aula pittura

Dormitorio/psicom. Salone

Corridoio/laboratorio
	Formazione di piccoli gruppi di intersezione omogenei per età
	4
	- Conoscere

- Esplorare

- Formalizzare


	- Acquisire competenze e abilità

- Socializzare
	- Coordinare

- Ascoltare

- Aiutare

- dialogare

- Incoraggiare

- Osservare

- individualizzare

	12.00 – 13.00
	Pulizia personale pranzo
	Servizi igienici

Sala da pranzo
	Eterogenei 

2 sezioni
	4
	- Autonomia 

- Nutrizione
	- Saper prendersi cura di sé 

- Assumere adeguati comportamenti alimentari
	- Esemplificare

- Aiutare

- Incoraggiare



	13.00 – 13.20
	Prima uscita
	Salone 

Aula

Giardino
	Eterogenei 

2 sezioni
	2
	- Autonomia

- Socialità
	- Saper controllare e contenere i propri stati emotivi
	- Relazione con i

   genitori

	13.00 – 14.30
	Gioco libero e guidato riordino pulizia personale
	Salone 

Aula

Giardino
	Eterogenei 

2 sezioni
	2
	- Movimento

- Socialità

- Costruzione

- Autonomia
	- Condivisione materiale e giochi

- Sviluppare la motricità

- Autonomia
	- Osservare 

- Coordinare

- Predisporre

   materiali di

   gioco

	13.30 – 15.30
	Relax – sonno
	Dormitorio
	Gruppo anni 3
	1
	Riposare


	- Recuperare le energie
	- Aiutare

- Tranquillizzare

	14.30 – 15.30
	Attività di sezione e di intersezione

- manipolazione

- grafico pittoriche

- drammatizzazione

- ascolto storie

- giochi da tavolo
	Aula
	Bambini del gruppo di 4 e 5 anni
	2
	- Conoscere

- Esplorare

- Formalizzare

- Socializzare

- Costruire
	- Acquisire competenze e abilità

- Saper organizzare in simboli le esperienze
	- Leggere 

- Raccontare

- Dialogare

- Ascoltare

- Manipolare

- Costruire

- Relazionare

	15.30 – 15.40
	Preparazione uscita
	Aula
	Gruppo sezione comprensivo dei bambini di anni 3 che nel frattempo si sono svegliati
	2
	Autonomia


	- Sapersi organizzare nel riordino 

- Controllare i propri stati emotivi
	- Ricordare i

  momenti

  significativi

  della  giornata

	15.40 – 16.00
	Uscita
	aula
	Gruppo sezione
	2
	- Socialità

- Autonomia
	- Saper controllare e contenere i propri stati emotivi
	- Relazione con i

  genitori


MODELLO DI UNA GIORNATA EDUCATIVA ADOTTATA

NELLA SCUOLA MATERNA “MONTEROSSO”

	ORARI
	ATTIVITA’
	SPAZIO
	GRUPPO BAMBINI
	INSEGNANTI PRESENTI
	BISOGNO BAMBINO
	OBIETTIVO EDUCATIVO
	RUOLO ADULTO

	07.45 - 09.00
	Accoglienza e riordino
	Salone

- costruzioni giganti

- grandi giochi

Aula

- angolo casetta

- spazio morbido
	- eterogenei nei saloni

- omogenei  nelle sezioni
	6
	- Socialità

- Costruzione

- autonomia
	- Superare il distacco attraverso una nuova vicinanza

- Autonomia

- Gestione spazi e materiale
	- Rassicurare

- Contatto fisico

- Relazione con

  genitori

	09.00 – 09.45
	Canti e giochi

Gioco:

- chi c’è chi non c’è

- calendario

- conversazioni

- racconti storie
	Salone

Aula


	- eterogenei

- gruppo di sezione
	6
	- Socialità 

- Autonomia

- Senso di

  appartenenza

- Conoscenza


	- Saper svolgere una attività nel grande gruppo

- Conoscenza e rispetto degli altri e delle regole

- Prendere coscienza della realtà circostante
	- Organizzare

- Osservare

- Incoraggiare

- Stimolare il

  dialogo

  coordinare

	09.45 – 10.00
	Igiene  personale
	Servizi igienici  
	Gruppo di sezione
	6
	Autonomia 
	- Saper prendersi

  cura di sé
	- esemplificare

- Aiutare

- Incoraggiare

	10.00 – 10.30
	Consumazione frutta
	Aule 
	Gruppo di sezione
	6
	Nutrizione 
	- Assumere

   adeguati

   comportamenti

   alimentari
	- Aiutare

- Incoraggiare

- Osservare

	10.30 – 11.45
	- attività didattiche

- laboratori
	Aule

Spazi della scuola
	Gruppi di intersezione per età
	10 + l’insegnante di sostegno
	- Conoscere

- Esplorare

- Formalizzare


	- Acquisire competenze e abilità

- Socializzare
	- Coordinare

- Ascoltare

- Aiutare

- dialogare

- Incoraggiare

- Osservare

- individualizzare

	11.45 – 12.00
	Igiene  personale

Preparazione al pranzo
	Servizi igienici  

Aule
	- Gruppi di

  intersezione 

- Gruppo classe
	11+ l’insegnante di sostegno
	Autonomia 
	- Saper prendersi

  cura di sé
	- esemplificare

- Aiutare

- Incoraggiare

	12.00 – 13.00
	Pranzo 
	Sala da pranzo
	Tutti i bambini
	11+ l’insegnante di sostegno
	Nutrizione 
	- Assumere

   adeguati

   comportamenti

   alimentari
	- esemplificare

- Aiutare

- Incoraggiare

	13.00 – 14.00
	Gioco libero
	- Salone

- Giardino

- Palestra

- Cortile 
	Tutti i bambini
	6+ l’insegnante di sostegno
	- Movimento

- Socialità

- Costruzione

- Autonomia
	- Condivisione materiale e giochi

- Sviluppare la motricità

- Autonomia
	- Osservare 

- Coordinare

- Predisporre

   materiali di

   gioco

	13.30 – 15.30
	Relax – sonno
	Dormitorio 
	Gruppo anni 3
	2
	Riposare 
	- Recuperare le energie
	- Aiutare

- Tranquillizzare

	14.00 – 15.30
	- attività di sezione

- attività di piccolo gruppo con bambini portatori di handicap
	Aule
	Piccolo groppo o gruppo sezione
	4+ l’insegnante di sostegno
	- Conoscere

- Esplorare

- Formalizzare

- Socializzare

- Costruire
	- Acquisire competenze e abilità

- Saper organizzare in simboli le esperienze
	- Leggere 

- Raccontare

- Dialogare

- Ascoltare

- Manipolare

- Costruire

- Relazionare

	15.30 – 15.40
	Preparazione all’uscita
	Aule
	Gruppo di sezione
	6
	- Socialità 

- Autonomia
	- Sapersi organizzare nel riordino 

- Controllare i propri stati emotivi
	- Ricordare i

  momenti

  significativi

  della  giornata

	15.40 – 16.00
	Uscita
	Aule
	Gruppo di sezione
	6
	- Socialità 

- Autonomia
	- Saper controllare e contenere i propri stati emotivi
	- Relazione con i

  genitori

	16.00 – 16.30
	Merenda per i bambini del prolungamento
	Aule
	Bambini che usufruiscono del prolungamento
	2
	- Socialità 

- Autonomia

- Nutrizione
	- Assumere

   adeguati

   comportamenti

   alimentari 

- Rispettare le

   regole
	- Coordinare

- Relazionare

	16.30 – 17.45
	- attività di manipolazione

- giochi da tavolo

- gioco libero 
	Aule

Salone
	Bambini che usufruiscono del prolungamento
	1
	- Movimento

- Socialità

- Costruzione

- Autonomia
	- Rispettare i

  compagni
- Condividere il

  materiale

- Rispettare le

  regole
	- Animare

- Osservare 

- Coordinare


LE SCUOLE ELEMENTARI

SCUOLA ELEMENTARE PAPA GIOVANNI XXIII

Orario delle lezioni: da lunedì a venerdì, 8.30/16.30

Mensa: menu ASL in parte cucinato in sede, in parte trasportato                                     

COME FUNZIONA …

Tre sezioni per ogni classe

In quanto scuola a tempo pieno, sono gli stessi insegnanti titolari di classe che gestiscono il tempo della mensa come importante momento educativo di socializzazione e di educazione alimentare. Sono inoltre presenti insegnanti di religione, insegnanti di sostegno, assistenti educatori che variano di numero di anno in anno.

L’insegnamento della lingua inglese viene garantito, a partire dalla seconda classe, da insegnanti specializzate presenti  nel modulo.

 Gli ambiti disciplinari sono generalmente così suddivisi:

· Italiano 

· Matematica 

· Ambito storico – geografico - scientifico

Musica, ed. all’immagine, ed. motoria e alternativa sono abbinate ai precedenti ambiti tenendo presente specifiche competenze degli insegnanti  e la situazione delle classi.

La scuola dispone di un laboratorio computer. 

Le ore di compresenza degli insegnanti sono utilizzate per la formazione di  quattro gruppi classe  per ogni modulo, per l’assistenza alla mensa, per l’insegnamento individualizzato.

ATTIVITA’ EXTRASCOLASTICHE

Dalle ore 7,45 alle ore 8,25 i bambini possono usufruire dell’ingresso anticipato (a pagamento) gestito dall’Associazione Genitori AGE

Nella palestra della scuola, dopo le 16,30, gli alunni possono effettuare corsi di minivolley e/o minibasket ( a pagamento) gestiti da società sportive

SCUOLA ELEMENTARE G. ROSA

Orario delle lezioni: da lunedì al sabato, ore 8.30 / 12.30 (tutte le classi)

            Pomeriggio ore 14/ 16        per la classe 1a: lunedì e mercoledì

                                                       per le altre classi: lunedì, mercoledì e venerdì

Mensa: menu ASL trasportato

Assistenza alla mensa: insegnanti della scuola (nei giorni in cui ci sono le lezioni pomeridiane).  La mensa è aperta anche negli altri giorni, escluso il sabato, ma l’assistenza viene garantita dall’Associazione GEnitori.

COME FUNZIONA…..

Due sezioni per ogni classe, nelle quali lavorano tre insegnanti ad orario pieno, oltre all’insegnante di Religione e, dalla classe 2a, l’insegnante di lingua straniera.

Gli ambiti disciplinari sono così suddivisi:

- italiano / educazione all’immagine o musica o educazione motoria

- matematica / scienze o musica

- ricerca storica, geografica / educazione motoria o musica

- lingua straniera

- religione o materia alternativa

Le ore di compresenza sono utilizzate sia per l’assistenza alla mensa, sia per attività di approfondimento/ rafforzamento delle discipline, individualmente o in piccolo gruppo, sia per laboratorio grafico/ pittorico.

Le attività con la classe, con i gruppi o individuali sono arricchite dall’uso di videoregistratori, video, computer.

ATTIVITA’ EXTRA SCOLASTICHE

Gioco e manipolazione il martedì pomeriggio, a cura della cooperativa che segue già gli alunni, corso di karate in palestra , bisettimanale, corso di sci di fondo in gennaio / febbraio. Queste attività sono a pagamento.

SCUOLA ELEMENTARE ROSMINI

Orario delle lezioni: da lunedì a venerdì 8.30-16.30

Mensa :cucina in sede con menu ASL

COME FUNZIONA ....

In quanto scuola a tempo pieno, sono gli stessi insegnanti di classe che gestiscono il tempo mensa come importante momento educativo di socializzazione e di educazione alimentare. Sono  inoltre presenti  insegnanti di religione, insegnanti di sostegno,  assistenti educatori che variano di numero di anno in anno.

L’insegnamento della lingua inglese è garantito da un insegnante specialista, a partire  dalla classe 2a.

Gli ambiti disciplinari sono generalmente così suddivisi:

 -    italiano / storia-geografia-studi sociali

· matematica / scienze

· lingua straniera

Musica,  ed. all’immagine , ed. motoria sono abbinati ai precedenti ambiti tenendo presente specifiche competenze degli insegnanti e la situazione delle classi. Questi insegnamenti vengono svolti a gruppi nei laboratori a rotazione.

L’orario di servizio dei docenti presenta, oltre alla copertura dell’orario di lezione delle classi e dei turni mensa, un monte ore di compresenza. Il monte ore viene in genere gestito dai diversi gruppi di insegnanti di classe. In alcuni casi, ove si presentino particolari esigenze (ad esempio copertura di turni mensa) una parte del monte ore viene gestita dal plesso, secondo un principio generale di migliore utilizzo delle risorse umane e professionali a disposizione. Le tipologie di utilizzo fanno riferimento a specifiche esigenze delle classi (ad esempio: numerosità, inserimento alunni stranieri… ) o del plesso.

Le ore di compresenza degli insegnanti sono utilizzate per la formazione di:

· sottogruppi per attività di laboratorio

· sottogruppi di classe 

· piccoli gruppi o attività individuali per sostegno, recupero, approfondimento 

· raddoppio della presenza delle insegnanti nel turno mensa in particolari situazioni 

La scuola considera il territorio e le sue agenzie come strumento e sussidio alla costruzione di percorsi formativi e di conoscenza. L’esplorazione del territorio diventa il punto di partenza di un’esperienza intorno alla quale sviluppare interesse, coinvolgimento, curiosità, gusto per la scoperta, in modo da favorire maggiori capacità di comprensione e di produzione, di dare risposte, di organizzare il proprio sapere.

La programmazione didattica prevede pertanto uscite di esplorazione sul territorio, visite e gite mano a mano che, nel corso dell’anno, vengono proposte alle insegnanti del plesso.

LA SCUOLA MEDIA

Scuola media GABRIELE Camozzi

Orario delle lezioni: da lunedì a sabato – ore 8-13

QUADRO ORARIO DELLE DISCIPLINE

	
	CLASSE 1°

N° di ore
	CLASSE 2°

N° di ore
	CLASSE 3°

N° di ore

	ITALIANO
	7
	7
	6

	STORIA-ED. CIVICA
	2
	2
	3

	GEOGRAFIA
	2
	2
	2

	LINGUA INGLESE
	3
	3
	3

	MAT. E SCIENZE
	6
	6
	6

	ED. ARTISTICA
	2
	2
	2

	ED. TECNICA
	3
	3
	3

	ED. MUSICALE
	2
	2
	2

	ED. FISICA
	2
	2
	2

	RELIGIONE
	1
	1
	1


ATTIVITA’ PER L’ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

In orario curricolare:

· visite ed uscite di istruzione

· attività finalizzate all’approfondimento e al recupero

· attività integrative rivolte a tutto il gruppo classe

In orario extrascolastico, rivolti a gruppi di alunni interessati:

· corsi di recupero per alunni in difficoltà, tenuti dai docenti della scuola

· corsi di seconda lingua comunitaria (Progetto lingue 2000), tenuti da docenti esterni

· avviamento alla pratica sportiva, tenuto da un docente della scuola

· laboratorio di educazione alimentare, tenuto da un docente della scuola

· laboratorio di attività espressive, tenuto da un docente della scuola

· corso di alfabetizzazione per alunni stranieri, tenuto da docenti esterni

· laboratorio compiti in collaborazione e presso il Centro giovanile di Monterosso e Valtesse, Sant’Antonio e San Colombano

· corso di latino tenuto dai docenti della scuola

· gita di una giornata ( classi 1a e 2a) o di due giorni (classe 3a )

Nel corso dell’anno sono previsti alcuni momenti di aggregazione.

· giornata dell’accoglienza, organizzata con le scuole elementari, per la presentazione della scuola agli alunni delle quinte

· giornata sportiva (aperta ai genitori)

· mostra natalizia e di fine anno dei lavori realizzati dai ragazzi (aperte ai genitori)

· concerti natalizi  e di fine anno organizzati da alcune classi (aperti dai genitori)

PROGETTI PER L’ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

L’attuazione di alcuni progetti può richiedere flessibilità oraria.

SCUOLA MATERNA ANGELINI

	PROGETTO
	FINALITA’
	CONDUTTORI
	N. ALUNNI
	TEMPI
	FONDI

	CORSO DI ACQUATICITA’
	SVILUPPO DELL’AUTONIMIA

SOCIALIZZAZIONE

ACQUISIZIONE DI NUOVE ABILITA’
	INS. DI SEZIONE

ISTRUTTORI
	17 AL TERZO ANNO DI FREQUENZA
	h.20
	GRATUITO

	PSICOMOTRICITA’

IN VIAGGIO CON PINOCCHIO
	AUTONOMIA

SCHEMI MOTORI

UTILIZZO CREATIVO DEI MATERIALI


	INS. DI SEZIONE

GRUPPO G. E A. P.
	13 DI ANNI 3

16 DI ANNI 4
	h. 18
	ISTITUTO

	TEATRO A SCUOLA

FANTASTICO PINOCCHIO
	SVILUPPO DELLA FANTASIA E DELLA CREATIVITA’

PARTECIPAZIONE ATTIVA AD UNO SPETTACOLO TEATRALE
	INS. DI CLASSE

TEATRO DACCAPO
	TUTTI GLI ALUNNI
	28
	CICOSCRIZIONE

ISTITUTO

	EDUCAZIONE ALLA SALUTE

SORRIDI CON NOI
	APPRENDIMENTO DELLE REGOLE PER MANTENERE I DENTI SANI

STIMOLO A UNA CORRETTA ALIMENTAZIONE
	INS. DI SEZIONE
	16 DI 4-5 ANNI

18 DI 5-6 ANNI
	h.4 PER SEZIONE
	GRATUITO


SCUOLA MATERNA MONTEROSSO

	PROGETTO
	FINALITA’
	CONDUTTORI
	N. ALUNNI
	TEMPI
	FONDI

	OPEN DAY
	PRESENTARE LA SCUOLA AI GENITORI DEI BAMBINI NUOVI ISCRITTI
	DUE INS. IN COLLABORAZIONE CON TUTTI I DOCENTI E IL PERSONALE NON DOCENTE
	
	UNA SETTIMANA DIC.-GENN. PRIMA DELLA CHIUSURA DELLE ISCRIZIONI
	GRATUITO

	ACCOGLIENZA
	FAVORIRE UN SERENO INSERIMENTO DEI BAMBINI NELL’AMBIENTE SCOLASTICO
	LE INS. DEI BAMBINI DI TRE ANNI
	ALUNNI ISCRITTI NELLA SEZIONE DEI TRE ANNI
	2/3 SETTIMANE SECONDO IL NUMERO DELLE ISCRIZIONI
	GRATUITO

	L’AFFERMAZIONE DI SE’ NELL’INTEGRAZIONE SOCIALE DI ALUNNI DISABILI E SVANTAGGIATI
	INDIVIDUARE E PREVENIRE LE DISARMONIE DI COMPORTAMENTO E DI APPRENDIMENTO
	INS. ELENA STEFANINI
	12 ALUNNI DI CUI 8 STRANIERI

5 ALUNNI IN SITUAZIONE DI HANDICAP
	DA OTTOBRE A MAGGIO
	ISTITUTO

	CONTINUITA’ NIDO-MATERNA

MATERNA-ELEM.
	FAVORIRE LA GRADUALE CONOSCENZA DEL NUOVO AMBIENTE E DELLE PERSONE CHE VI OPERANO
	EDUCATORI ASILO NIDO

INS. SEZIONE ALUNNI DI 5 ANNI

INS. 5° ELEM.
	49 ALUNNI DI 5 ANNI
	NIDO N. 2 INCONTRI

ELEM. N. 2 INCONTRI
	GRATUITO

	PROGETTO PONTE
	PREDISPORRE UN PERCORSO EDUCATIVO CHE FACILITI L’INGRESSO NEL SUCCESSIVO ORDINE DI SCUOLA
	INS. SOSTEGNO MATERNA

INS. CLASSI PRIME
	4 ALUNNE DI 5 ANNI DI CUI UNA IN SITUAZIONE DI HANDICAP

PICCOLO GRUPPO DI ALUNNI DI 1° ELEM.
	8 INCONTRI DI UN’ORA
	GRATUITO

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	CORSO DI NUOTO
	FAVORIRE UN APPROCCIO LUDICO ALL’ATTIVITA’

ACQUISIRE TECNICHE E COMPETENZE MOTORIE SPECIFICHE
	INS. DI SEZIONE E ISTRUTTORI ESTERNI
	49 ALUNNI DI 5 ANNI
	10 INCONTRI
	GRATUITO

	IN SCENA.: LABORATORIO DI SPETTACOLAZIONE
	SPERIMENTARE ED ELABORARE LE DIVERSE  TAPPE DI UNA RAPPRESENTAZIONE TEATRALE

RAPPRESENTAZIONE DELLA FESTA DI FINE ANNO
	INS. DI SEZIONE

ESPERTO DEL TEATRO PROVA
	49 ALUNNI DI 5 ANNI
	12 INCONTRI
	50% CIRCOSCR.

50% ISTITUTO

	EDUCAZIONE STRADALE
	MAGGIORE SICUREZZA

ACQUISIZIONE E RISPETTO NORME

CONOSCENZA STRADA E VIGILE
	UFFICIO PREPOSTO VIGILI URBANI

INS. DI SEZIONE
	139 DELLE VARIE SEZIONI
	?
	GRATUITO

	COLAZIONE CHE PASSIONE
	SCOPERTA DELLA COLAZIONE COME MOMENTO DI ED. E  DI AFFETTIVITA’ DA TRASCORRERE CON LA FAMIGLIA
	INS. DI SEZIONE
	53 DI 4 ANNI
	?
	GRATUITO

	SORRIDI CON NOI
	IMPORTANZA DI UNA CORRETTA IGIENE ORALE
	INS. DI SEZIONE

INCARICATO A.S.L.
	53 DI 4 ANNI
	
	GRATUITO

	PER FARE UN

BOSCO CREA
	EDUCAZIONE

AMBIENTALE
	INS. DI SEZIONE

INCARICATO CREA
	53 DI 4 ANNI
	
	GRATUITO


SCUOLA ELEMENTARE PAPA GIOVANNI

	PROGETTO
	FINALITA’
	CONDUTTORI
	N. ALUNNI
	TEMPI
	FONDI

	VADO A SCUOLA A PIEDI
	SENSIBILIZZARE GLI ALUNNI A UN CORRETTO RAPPORTO CON L’AMBIENTE
	INS. DI CLASSE

COMITATO GENITORI
	TUTTE LE CLASSI
	NON QUANTIFICABILI PERCHE’ TRASVERSALI  ALLE DISCIPLINE
	CIRCOSCRIZIONE

	RICOMINCIO DA TRE
	PROMOZIONE DELL’ATTIVITA’ MOTORIA 
	INS. DI CLASSE

ISTRUTTORI DEL COMUNE


	 CLASSI 1°-3°
	h. 8 PER CLASSE
	GRATUITO

	CORSO DI NUOTO
	AMPLIAMENTO DELLE PROPRIE ESPERIENZE MOTORIE
	INS. DI CLASSE

ISTRUTTORI
	CLASSI 1°-3°- 4°
	h.12 PER CLASSE
	GRATUITO

	CORSO DI PATTINAGGIO
	
	
	CLASSI 5°
	h. 10
	GRATUITO

	CORSO DI MINIBASKET
	
	INS. DI CLASSE

ISTRUTTORI DELLE SOCIETA’
	CLASSI 1°-2°-4°
	h.8
	GRATUITO

	CORSO DI SCHERMA
	
	INS. DI CLASSE

ISTRUTTORI DELLLA FEDERAZIONE
	CLASSI 2°-3°-4°
	h.1 SETTIMANALE
	GRATUITO

	GIOCO SIMBOLICO
	GIOCARE LE DIFFERENZE
	INS. DI CLASSE
	CLASSI 2°
	h.18 PER CLASSE
	CIRCOSCRIZIONE

	ANIMAZIONE ALLA FIABA
	APPROCCIO LUDICO ALLA LETTURA E AL RACCONTO DI FIABE
	INS. DI CLASSE

ATTORI DEL TEATRO PROVA
	CLASSI 1°
	h.6 PER CLASSE
	CIRCOSCRIZIONE

	LABORATORIO MUSEO ARCHEOLOGICO
	APPROFONDIRE LA CULTURA EGIZIA
	INS. DI CLASSE

PERSONALE DEL MUSEO
	CLASSI 3°
	h.3 PER CLASSE
	CIRCOSCRIZIONE

	INCONTRO CON L’AUTORE
	SVILUPPARE L’AMORE PER LA LETTURA
	INS. DI CLASSE

EX BIBLIOTECARIO

AUTORE  EMANUELE NAVA
	CLASSI 4°-5°
	h.4 PER CLASSE
	CIRCOSCRIZIONE

	ANIMAZIONE DELLA LETTURA
	
	INS. DI CLASSE

ATTORE SEZIONE AUREA
	CLASSI 4°
	h.1-30 PER CLASSE
	ISTITUTO

	TEATRO HANDICAP

3 ANNO DEL PROGETTO TRIENNALE
	PROMUOVERE VALIDE OPPORTUNITA’ DI CRESCITA INDIVIDUALE DELL’ALUNNO PORTATORE DI H.
	INS. DI CLASSE

PERSONALE DEL PROVVEDITORATO
	CLASSI 3°
	h.16 IN CLASSE

h.8 A TEATRO

SPETTACOLO FINALE
	M.P.I.

ISTITUTO



	EDUCAZIONE STRADALE
	RAFFORZAMENTO DEL SENSO DI RESPONSABILITA’
	INS. DI CLASSE

VIGILI URBANI
	CLASSI 4°
	h.2 PER CLASSE
	GRATUITO

	CARTOLANDIA
	PIACERE DI VIVERE INSIEME
	INS. DI CLASSE
	CLASSI 4°
	h.10 PER CLASSE
	GRATUITO

	CONOSCENZA E USO DELL’EURO
	CONOSCENZA E USO PRATICO DELLA NUOVA MONETA
	INS. DI CLASSE

PERSONALE DELLA BANCA
	CLASSI 4°
	h.2 PER CLASSE
	GRATUITO

	EDUCAZIONE AMBIENTALE
	CONOSCERE L’ECOSISTEMA DEL BOSCO
	INS. DI CLASSE

WWF
	CLASSI 3°
	h.2 PER CLASSE PER INTERVENTO TEORICO

h.4 PER CLASSE USCITA
	GRATUITO


SCUOLA ELEMENTARE ROSA

	PROGETTO
	FINALITA’
	CONDUTTORI
	N. ALUNNI
	TEMPI
	FONDI

	NUOTO
	AMBITO SPORTIVO
	INS. DI CLASSE

ISTR. ESTERNI
	CLASSI 2°-3°-4°
	h. 12 PER CLASSE 
	GRATUITO

	RICOMINCIO DA TRE
	AMBITO SPORTIVO
	INS. DI CLASSE

ISTR. ESTERNI
	CLASSI 1°-3°-5°
	h. 8 PER CLASSE
	GRATUITO

	PATTINAGGIO SU GHIACCIO
	AMBITO SPORTIVO
	INS. DI CLASSE

ISTR. ESTERNI
	CLASSI 5°
	h. 8 PER CLASSE
	GRATUITO

	MINIBASKET
	AMBITO SPORTIVO
	INS. DI CLASSE

ISTR. ESTERNI
	TUTTI
	h. 6 PER CLASSE
	GRATUITO

	APPROCCIO ALLA SCHERMA
	AMBITO SPORTIVO
	INS. DI CLASSE

ISTR ESTERNI
	CLASSI 3°-4°-5°
	h. 4 PER CLASSE
	GRATUITO

	EDUCAZIONE ALLA SALUTE
	AMBITO SCIENTIFICO
	INS. DI CLASSE

ESPERTO
	TUTTI
	h. 6 PER CLASSE
	GRATUITO

	LOTTA AL TABAGISMO
	AMBITO SCIENTIFICO
	INS. DI CLASSE

ESPERTO
	CLASSI 4°
	h. 4 PER CLASSE
	GRATUITO

	RAGAZZE ALLO STADIO
	AMBITO COMPORTAMENTALE
	INS. DI CLASSE

ESPERTO
	CLASSI 3°-5°
	h. 2 PER CLASSE
	GRATUITO

	GRILLI NARRANTI A SCUOLA
	AMBITO

LING-ESPRESSIVO
	INS. DI CLASSE

ESPERTO
	TUTTI
	h. 4 PER CLASSE
	GRATUITO

	FESTA DI SANTA LUCIA
	SFERA DELLA SOCIALIZZAZIONE
	INS. DI CLASSE

ESPERTO
	CLASSI 1°-2°
	h. 2  PER CLASSE
	CIRCOSCRIZIONE

	SPETTACOLO NATALIZIO
	SFERA DELLA SOCIALIZZAZIONE
	INS. DI CLASSE

ESPERTO
	TUTTI
	h. 2  PER CLASSE
	CIRCOSCRIZIONE

	CARNEVALE CON I BURATTINI
	SFERA DELLA SOCIALIZZAZIONE
	INS. DI CLASSE

ESPERTO
	CLASSI 1°-2°
	h. 2  PER CLASSE
	CIRCOSCRIZIONE

	LABORATORIO TEATRALE
	AMBITO

LING-ESPRESSIVO
	INS. DI CLASSE

ESPERTO
	CLASSI 3°-4°-5°
	h.8 PER CLASSE
	ISTITUTO

	ANIMAZIONE ALLA FABIA
	AMBITO

LING-ESPRESSIVO
	INS. DI CLASSE

ESPERTO
	CLASSI 1°-2°
	h.6 PER CLASSE
	ISTITUTO


SCUOLA ELEMENTARE ROSMINI

	PROGETTO
	FINALITA’
	CONDUTTORI
	N. ALUNNI
	TEMPI
	FONDI

	NUOTO
	AMPLIAMENTO DELLE ESPERIENZE MOTORIE
	INS. DI CLASSE

ISTRUTTORI ESTERNI
	CLASSI 2°-3°-4°
	12 LEZIONI
	GRATUITO

	RICOMINCIO DA TRE
	PROMOZIONE DELL’ATTIVITA’ MOTORIA NEL CONTESTO SCOLASTICO
	INS. DI CLASSE

ISTRUTTORI ESTERNI
	CLASSI 1°-3°-5°
	h.8 PER CLASSE

h.4 MANIFESTAZIONE FINALE CLASSI 3-5
	GRATUITO

	PATTINAGGIO
	AMPLIAMPAMENTO DELLE ESPERIENZE MOTORIE

COORDINAZIONE E AUTOCONTROLLO
	INS. DI CLASSE

ISTRUTTORI ESTERNI
	CLASSI 5°
	h.10
	GRATUITO

	CORSO MINIBASKET
	AMPLIAMENTO DELLE ESPERIENZE MOTORIE
	INS. DI CLASSE

ISTRUTTORI ESTERNI
	TUTTI
	h.6 PER CLASSE
	GRATUITO

	CORSO SCHERMA
	
	
	TUTTI
	h.4 PER CLASSE
	GRATUITO

	IL PIACERE DI LEGGERE
	ASCOLTARE LA LETTURA ESPERTA DELL’ADULTO
	INS. DI CLASSE

GRUPPO DI ANIMAZIONE I GRILLI NARRANTI
	TUTTI
	h.4 PER CLASSE
	GRATUITO

	IL PIACERE DI LEGGERE
	CONOSCERE LA BIBLIOTECA PER INCREMENTARE IL PIACERE DI LEGGERE
	INS. DI CLASSE 
	TUTTI
	2-3 VISITE ALLA BIBLIOTECA RIONALE
	GRATUITO

	FUMO NEMICO
	LOTTA AL TABAGISMO

PREVENZIONE ALLA SALUTE
	INS. DI CLASSE

DOTT. REFERENTE LEGA ITALIANA CONTRO I TUMORI
	CLASSI 4°
	h.2 PER CLASSE
	GRATUITO

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	EDUCAZIONE ALLA SALUTE A.S.L.
	PREVENZIONE E TUTELA DELLA SALUTE DELLA COLLETTIVITA’
	INS. DI CLASSE

ASSISTENTE SANITARIA
	CLASSI 1°-2°-3°-4° 
	h. 4-6 PER CLASSE
	GRATUITO

	EDUCAZIONE AMBIENTALE C.R.E.A.
	SPERIMENTARE UN ORIGINALE RAPPORTO CON LUOGHI E PAESAGGI
	INS. DI CLASSE

ESPERTO C.R.E.A.
	CLASSI 3°-4°
	h.10 PER CLASSE
	GRATUITO

	EDUCAZIONE AMBIENTALE WWF
	CONOSCERE L’ECOSISTEMA DEL BOSCO
	INS. DI CLASSE

ESPERTI WWF
	CLASSI 1°-2°-3°-4°
	h.6 PER CLASSE
	GRATUITO

	CARTOLANDIA
	PIACERE DI STARE INSIEME
	INS. DI CLASSE
	CLASSE 4° B
	h.6 CIRCA 
	GRATUITO

	VIA LIBERA ALLE EMOZIONI
	CONOSCERE ED ESPRIMERE LE PROPRIE EMOZIONI
	INS. DI CLASSE

ESPERTO DI

MUSICA
	CLASSI 2°-4° 
	 h. 8 PER CLASSE
	CIRCOSCRIZIONE


SCUOLA MEDIA CAMOZZI

	PROGETTO
	FINALITA’
	CONDUTTORI
	N. ALUNNI
	TEMPI
	FONDI

	RECURERO ITALIANO
	RECUPERO ABILITA’ DI BASE
	PECCE

POLIMENI

MERATI

VALDINA
	1° A N. 7

1° B-D N.6

1° C N. 6

1° C N. 9
	h. 6

h.3

h.10

h.8
	ISTITUTO

	RECUPERO INGLESE
	RECUPERO PRIME ABILITA’ DI BASE
	CALIGARIS

CALIGARIS

GANGIOTTI
	1° A  7

1° B 13

1° C-D 6
	h. 3

h. 3

h. 5

h. 5
	ISTITUTO

	RECUPERO MATEMATICA
	RECUPERO ABILITA’ DI BASE
	BERETTA

TRICOLI

SURACE

ZUCCHINALI

CIS
	1° A . 11

1° B. 7

1° C 5

1° D 6

1° E 5
	h.8

h.4

h.10

h.4

h.5
	ISTITUTO

	LABORATORIO DI LATINO
	APPROCCIO DELLA LINGUA LATINA
	MERATI

POLIMENI
	3° C- 3° D 25

3° A-3° B 18

3° E-3° F 24
	h.16

h.10

h.40
	ISTITUTO

	POTENZIAMENTO LINGUA INGLESE
	SVILUPPO CAPACITA’ DI ASCOLTO E PRODUZIONE
	CALIGARIS

CANGIOTTI

LUZZINI
	3°  134
	h. 72
	ISTITUTO

	LABORATORIO DI CUCINA
	EDUCAZIONE ALIMENTARE
	BETTONI
	24
	h.20
	ISTITUTO

	LABORATORIO TAPPETO
	ESPRESSIVITA’ E MANUALITA’
	MANELI
	18

1° A-B-E

2° C
	h.40
	CIRCOSCRIZIONE

	LABORATORIO PITTURA SU VETRO
	ESPRESSIVITA’ E MANUALITA’
	MANELI
	20

3° A-C-E

2° C
	h.40
	CIRCOSCRIZIONE
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